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SESTA DOMENICA DI PASQUA B
2009 n.l.
Tralascio l’interessante pagina degli Atti degli Apostoli che racconta anche la conversione di S. Paolo, provocata dall’incontro dell’Apostolo con Gesù risorto sulla strada di Damasco.
Tralascio anche la pagina altrettanto interessante della prima Lettera ai Corinzi che ricorda le varie apparizioni di Cristo risorto, l’ultima delle quali allo stesso S. Paolo, più tardi, dopo l’Ascensione.

Voglio dire qualcosa sulle prime righe del Vangelo; Gesù dice ai discepoli: <Quando verrà il Paraclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio> (vv.26-27).

In un versetto precedente a queste parole (il v.22) Gesù aveva detto che i Giudei non avevano scusa del loro rifiuto a credergli, perché avevano visto molte prove della sua divinità.

Nei versetti che stiamo per esaminare Gesù parla di due nuove testimonianze che noi abbiamo per credere:

· la testimonianza dello Spirito Santo e
· la testimonianza degli Apostoli.

Innanzitutto il Signore ci presenta la testimonianza dello Spirito Santo; dice che <quando verrà il Paraclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che dal Padre procede, egli darà testimonianza di me> (v.26).
Ricordiamo che il termine <Paraclito> significa difensore, avvocato, consolatore.

Il Signore se ne va visibilmente, ma non ci lascia orfani, ci manda un dolce consolatore; il Manzoni chiama lo Spirito Santo <piacevol alito, aura consolatrice>.

Gesù ci dice anche che lo Spirito Santo <procede dal Padre>, e sarà da lui mandato nel mondo, soprattutto nella sua Chiesa, e ci resterà per sempre, fino alla fine della storia umana.
Nelle suddette parole di Gesù si fa cenno al mistero trinitario di Dio; infatti si parla del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo, chiamato Paraclito, cioè avvocato, difensore, consolatore, chiamato anche Spirito di verità.
E’ quello che in super sintesi diciamo nel Credo ogni Domenica: lo Spirito Santo <procede dal Padre e dal Figlio>.

Si fa cenno anche alla missione e all’opera dello Spirito Santo: egli viene a noi col compito di rendere testimonianza al Signore Gesù: <Egli darà testimonianza di me>.

In che cosa consiste la testimonianza dello Spirito Santo presso di noi in ogni epoca della storia?

S. Tommaso dice che in tre modi egli renderà testimonianza al Signore Gesù nel tempo della sua assenza visibile:

1. lo Spirito Santo istruirà i discepoli di Cristo, facendo capire loro tutto ciò che egli aveva insegnato, ma che i discepoli non avevano ben capito, e infonderà in essi fiducia e forza nel dare testimonianza al Signore; Gesù aveva detto ai discepoli che avrebbero dovuto testimoniarlo fino ai confini della terra; ma per non scoraggiarli in un’impresa così ciclopica, disse loro un giorno: <Non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre che parla in voi> (Mt.10,20);

2. lo Spirito Santo comunicherà la dottrina di Cristo ai credenti; e la confermerà con segni e prodigi e miracoli d’ogni genere;

3. lo Spirito Santo farà una terza cosa, quella di intenerire e ammorbidire i cuori degli ascoltatori degli Apostoli, cuori a volta induriti nel male; cuori duri più della pietra.
Il Signore ci presenta anche la testimonianza degli Apostoli, dicendo: <e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio> (v.27).
La testimonianza degli Apostoli è sostenuta e ispirata dallo Spirito Santo, come disse loro lo stesso Gesù prima della Pentecoste: <Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni… fino agli estremi confini della terra> (At.1,8).
Il Signore è quindi testimoniato dallo Spirito Santo e dagli Apostoli; gli Apostoli erano  i testimoni oculari del Signore e delle sue opere perché erano stati con lui nei suoi tre anni di vita pubblica.
Di questa duplice testimonianza, dello Spirito Santo e degli Apostoli, il libro degli Atti degli Apostoli riferisce una espressione di San Pietro detta davanti al Tribunale ebraico: <Di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a coloro che si sottomettono a lui> (5,32).
Il Signore aggiunge che la testimonianza degli Apostoli è particolarmente efficace, perché essi sono stati con lui <fin dal principio>, cioè fin dall’inizio della sua predicazione e del compimento di moltissimi miracoli, in modo da poter testimoniare  di cose  viste e udite da loro stessi, e non viste e udite da altri.
L’Apostolo Giovanni, all’inizio della sua prima lettera dice: <Quello che noi abbiamo udito e veduto, lo raccontiamo a voi> (1,3).
Noi non siamo testimoni oculari come gli Apostoli, ma anche noi abbiamo il compito di rendere testimonianza al Signore, perché anche noi possiamo essere convinti  della verità di Cristo da un particolare dono di grazia e da molti miracoli che Cristo continua a compiere nella sua Chiesa in ogni epoca della storia.
Che cosa ha fatto il Papa nei giorni scorsi in Medio Oriente, se non rendere testimonianza a Cristo con coraggio e sapienza?

Ciascuno cristiano deve sempre ricordarsi che il Signore lo vuole suo testimone per tutta la vita.
Nel giorno del giudizio il Signore chiederà conto a ciascuno di noi sul dovere e sulla gioia della testimonianza cristiana.
Ciascuno di noi potrebbe aver fatto nella sua vita due cose riprovevoli; la prima è di non aver dato testimonianza al Signore o per paura, o per vergogna, o per pigrizia; la seconda cosa, ancor più riprovevole, è di aver dato una contro-testimonianza, con la vita e con le parole, insegnando come dottrina di Cristo una dottrina che non è di Cristo, e cioè una dottrina falsa.
Insegnanti di questo genere ce ne sono anche oggi, forse soprattutto oggi.

Grave responsabilità!
